
in ogni opera buona e feconda per l’umanità, 
per la scienza, per la integrità di quella me* 
ravigliosa razza italiana che ha dato così vivide 
prove di (orza, di saldezza e di disciplina nel­
l'eroico periodo bellico ed in quest’ora di labo­
riosa ricostruzione, porti il suo contributo ope­
roso, fattivo, tangibile alla elevazione della stirpe.

« La vita dell* Italia rinnovata e ringiovanita, 
secondo una bella similitudine del Prof. Devoto, 
ci appare nutrita delle correnti policomposte 
di un fiume maestoso ed imponente, dal quale 
comanda il N occhiero : il fiume riceve a destra 
e a sinistra i prodotti d’ingegno, di lavoro, di 
fede di quanti protendono l'anima verso la meta

e conta tutto quello che indirizzato vi giunge 
e si confonde nella corrente nazionale; non vi 
arrivano i rigagnoli degli egoismi e dei parti­
colarismi, che si dissipano e ristagnano nelle vie 
senza sfogo ».

«Noi, medici del Policlinico, che sempre ab­
biamo dato l’opera nostra disinteressata, faremo 
sì che da questa Istituzione scaturisca, non il 
torrente torbido e tumultuoso delle nostre pas­
sioni e degli interessi particolari, ma un filo 
d’acqua limpido e perenne che mescolandosi alla 
corrente del gran fiume rappresenti il tributo di 
fede e di lavoro che noi offriamo alla grandezza 
della Patria*.


